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modo che i funz ionar i d ipendent i dal suo 
Ministero non abb iano a finire come al tr i 
funz ionar i , che si organizzano e s ' impongono 
con la resistenza e con gli scioperi. Ev i -
t i amo che si arr ivi a questo, con provve-
d iment i presi a t empo . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi.i. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. L 'onorevole DeFel ice -
Giuff r ida ha p resen ta to ques t ' in ter rogazione 
da parecchio t empo , quando era corsa la 
voce che s ' in tendeva sopprimere il lavoro 
s t raordinar io . Questa soppressione non è av-
v e n u t a . Vi sono s ta t i a lcuni r ichiami per 
una regolare distr ibuzione del lavoro s t raor -
dinar io ; ed è s ta ta nomina ta la Commis-
sione Reale , a p p u n t o per r ipa r t i re equa-
men te ed in modo r imunera t ivo per le per-
sone ed ut i le per l ' a n d a m e n t o del servizio, 
il lavoro s t raord inar io . 

H o de t to pure che la Commissione ha . 
già presenta to una sua relazione il 30 aprile 
e che il Governo sta s tud iando la quest ione. 
A me pare quindi che l 'onorevole collega 
De Fel ice-Giuffr ida po t r ebbe dichiarars i 
p e r f e t t a m e n t e sodisfat to , t a n t o più che a 
nome anche del l 'onorevole ministro Riccio, 
ho d ich ia ra to che l 'Amminis t raz ione è giu-
s t a m e n t e sollecita del benessere degli im-
p iega t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole De Eel ice-Giuffr ida . 

D E E E L I C E - G I U F F R I D A . Sono sodi-
s fa t to delle buone parole del l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to ed aspet to i f a t t i per 
d ich ia ra rmi comple tamente sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Morpurgo, Loero, B r a n d o -
lini, Di Caporiacco, Montresor , Ancona , 
Gor tan i , Gae tano Ross i ,Benagl io ,P ie t r iboni 
e Indr i , al ministro della guerra, « per sapere 
se in t enda di concedere al Corpo dei volon-
t a r i alpini le stesse agevolazioni f a t t e al 
Corpo nazionale dei vo lon ta r i ciclisti e au-
tomobi l is t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la guer ra ha faco l tà di pa r l a re . 

TASSONI , sottosegretario distato perla 
guerra. I l Ministero della guerra, ha visto 
assai di buon grado sorgere in seno al corpo 
dei vo lon ta r i ciclisti anche quello dei vo-
lon tà r i alpini, ed in tende di fac i l i ta rne l ' in-
c remento . 

È t rad iz iona le t r a le nost re popolazioni 
a lpine l ' amore in tenso del luogo na t io ed il 
sen t imento di difenderlo ad ogni costo con-
t r o lo s t raniero. La storia mil i tare i t a l i ana 

regis tra con fierezza le belle pagine che 
hanno scr i t to col loro sangue le popolazioni 
cadorine, va ldos t ane e valtell inesi , i mon-

>• t a n a r i della Dora , del Chisone e del Pel-
lice. S e n t i m e n t i d ' un amor pa t r i o così ele-
v a t i vanno colt ivat i ed il Governo i n t e n d e 
di colt varl i . 

La Camera sa che fino dal febbraio del 
1910 la passa ta Amminis t raz ione mi l i t a re 
presentò un proge t to di legge dal t i tolo : 
« Tiro a segno nazionale ed educazione fì-
sica a scopo mi l i ta re - Corpo nazionale dei 
vo lontar i ciclisti ». Per ragioni, che è inu-
t i le r in t racc ia re , m a , ad ogni modo, non 
per mancanza di buona vo lon tà da pa r t e 
della passa ta Amminis t razione mil i tare , il 
p roge t to non venne alla discussione e de-
cadde con la fine della X X I I I legislatura. 

I l disegno di legge è ora di nuovo da-
van t i alla Commissione cent ra le del t i ro a 
segno per a lcuni necessari r i tocchi , ma, ap-
pena concre ta to , sarà r ip re sen ta to al P a r -
l amento . Esso cont iene a p p u n t o il r icono-
scimento legale dei r epa r t i volontar i alpini. 
Nella a t t esa della sua a p p r o v a z i o n e il Co-
m a n d o del corpo di s ta to maggiore ha stu-
diato uno schema di regolamento provvi-
sorio per il f u n z i o n a m e n t o di quest i re-
par t i , schema che è s ta to presen ta to aL 
Comita to cen t ra le dei vo lontar i ciclisti e 
automobil is t i , e si ha mot ivo di credere 
che presto d iventerà esecut ivo. 

Assicuro gli onorevoli in te r rogan t i che 
ta le regolamento provvisor io a m m e t t e ap-
p u n t o che i vo lon ta r i alpini , i quali con-
t ino due anni di pe rmanenza nel corpo,, 
abbiano compiuto il corso biennale di istru-
zione, abbiano eseguito le lezioni regola-
men ta r i di t iro, e supera t i gli esami, ab-
biano conseguito il d iploma di idonei tà mi-
l i tare, godano dello stesso vantaggio , che 
l 'ar t icolo 124 del rego lamento in vigore 
riserba al corpo dei ciclisti ed automobi l i s t i . 

Assicuro gli onorevoli in te r rogan t i , che, 
senza pregiudizio delle decisioni, che sarà 
per p rendere il P a r l a m e n t o in ordine a 
questa nuova legge, che gli verrà presen-
t a t a , il Ministero ha disposto pe rchè del 
benefìcio, cui ho f a t t o cenno, godano già gli 
iscr i t t i della classe 1894, che sarà chiamata 
alle armi nel prossimo a u t u n n o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M o r p u r g o 
h a f a c o l t à d i d i c h i a r a r e s e s i a s o d i s f a t t o . 

M O R P U R G O . I n nome anche dei colle-
ghi, che con me hanno firmato la interro-
gazione, r ingrazio l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to della risposta, che si è compia-
c iuto di darci, e, senz ' a l t ro , mi dichiaro 

I sodisfat to . 


